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Un progetto europeo per lo suiluppo dei sistemi integrati
per la gestione delle piccole e medie bibliotecbe

di Alberto Salarelli

Librarians are frequently
required to make decisions
to acquire costly sistems
anri seruices with little or
contradictory information.

M. Malinconico

n le inizrative della Comu-
nità europea in favore delle
biblioteche, il progetto onci-

MAL trova la sua collocazione nel-
l'ambito del "Framework 

3, Action
Line ru, Theme 18 bis", direttiva di
ricerca volta allo sviluppo di pro-
dotti in ambito telematico per i l
miglioramento dei serrizi bibliote-
cari.
Il progetto, coordinato dal Depart-
ment of Llbrary and Information
Studies del la  Manchester  Metro-
politan University, vede la parteci-
pazione dello University College di
Oxford, della Escola Universitària

Jordi Rubió i Balaguer de Bibliote-
conomia i Documentació di Bar-
cellona, e dell'Istituto di biblioteco-
nomia e paleografia dell'Università
di Parma, mentre la realizzazione
informatica del progetto è curata
della Inheritance Systems Limited
di Oxford.
Il progetto DECTMAL è articolato in
quattro fasi nel corso del biennio
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7995-7997: Ia prima fase, la cui du-
rata copre I'intero arco cronologico
de1la ricerca, si propone di coordi-
nare gli sforzi dei diversi partner
che collaborano alf iniziativa, ga-
rantendo nel contempo la più am-
pia ed accutata informazione inter-
na ed esterna (tramite pubblicazio-
ni, meeting, workshop) in merito
ai risultati raggiunti.
Le rimanenti tre fasi, che propria-
mente contraddistinguono le tappe
salienti del progetto di lavoro, so-
no state suddivise ognuna in due
distinti "workpackage"

Fase di ricerca
- analisi dei bisogni e delle mo-
dalità che contraddistinguono le
scelte decisionali in biblioteca;
- identificazione degli elementi su
cui si basano i resoonsabil i delle
biblioteche per prèndere le deci-
sioni. r

Fase tecnica
- elaborazione della documenta-
zione concettuale e tecnica neces-
saria allo sviluppo di un modulo
informatizzato in supporto alle de-
c is ioni  ( rsu -  Decis ion Support
Module);
- implemenfazione'del osu.

Fase di ualutazione
- valutazione del DSl,t come ausi-
lio al processo decisionale;
- stesura del rapporto finale.
Scopo finale di oncnrer è dunque
lo sviluppo di un modulo integrato
in supporto alle decisioni dei re-
sponsabil i di piccole e medie bi-
blioteche, o\ryero quelle strutture
che, per le limitazioni di budget e
di personale, maggiormente neces-
sitano di strumenti in grado di o-
rientare la coretta allocazione del-
le risorse disoonibili.
Modulo integrato, dunque un soft-
ware "indipendente", nel senso di
un prodotto installabile e funzio-
nante anche corne prodotto stand-
Alone, ma in grado di poter intera-
gire con i diversi sistemi di auto-
mazione bibliotecaria (r-r,rs - Library
Management Systems) già esistenti
nelle diverse strutture, in modo da
potersi alimentare importando dati
dall'esterno.

Quando si parla di "management"

si parla molto spesso della capacità
di saper prendere le giuste decisio-
ni, l'importanza di questo momen-
to è tale nella vita di una organizza-
zione che, alfa rcsa dei conti, i1 buon
funzionamento o gli eventuali in-
ceppamenti dipendono in grande
misura dalle varie scelte oreceden-
temente ef fet tuate a i  d i f ierent i  l i -
vel[i della sua stflrtrura amministra-
tiva. Da questo punto di vista le
biblioteche non differiscono dalle
ahre organizzazioni. Le sempre più
frequenti revisioni dei bilanci e le
diminuzioni dei budget a disposi-
zione dei dirigenti, combinate con
una richiesta sempre più pressante
di nuovi e costosi servizi, hanno
messo severamente alla orova le
capaci tà d i  programmazione eco-
nomica e di organizzazione intema
dei responsabili delle biblioteche,
a dimostrazione del fatto che le ca-
pacità decisionali hanno oggi una
ancor più grande influenza sulla
efficacia e la vitalità delle procedu-
re biblioteconomiche.
Alla base del progetto oncnaer vi è
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la consapevolezza che gli attuali si-
stemi di automazione bibliotecaria,
anche se sono in grado di produr-
re statistiche, non riescono a inte-
grar le nel  processo decis ionaìe.
Concordiamo con Ferruccio Diozzi
ouando afferma che "la trasforma-
i ione del  ruolo c le l la  b ib l io teca
nella società contemporanea è solo
uno degli aspetti del più generale
processo di trasformazione del ter-
ziario",t d'altra parte è indubbio
che il grado di perfezione tecnolo-
gica dei sistemi inÎormarizzati dif-
fusi in ambito aziendale (Office Au-
tomation Systems, Groupware, Exe-
cutive Information Systems, Expert
Systems, Management Information
Systems) non è -  a l lo  s tato dei
fatti - nemmeno paragonabile alle
prestazioni dei software più diffusi
in ambito bibliotecario. Il tentativo
di  oEcluer  è quel lo  d i  r iusc i re a
colmare, almeno in parte, questo
gap, con la prospettiva ulteriore di
potere considerevolmente arricchi-
re i l patrimonio di conoscenze in
merito alle strategie decisionali del-
le biblioteche medio-piccole.

Caratteristiche tecniche

Il software DECIMAL è stato svilup-
pato per  un ut l l izzo su personal
computer IBM compatibili equipag-
giati con il sistema operativo \trin-
dows 95.

Queste scelte sono motivate basan-
dosi sui dati raccolti nella prima fa-
se del progetto: il parco macchine
attualmente in uso presso le biblio-
teche di piccola taglia,2 tanto in I-
talia come negli altri paesi europei,
dimostra uno scarso uso di work-
station uNIx e tanto meno di com-
puter Apple. I computer IBM com-
Datibil i . che devono la loro enor-
me e capillare diffusione a livello
mondiale ad un insuperabile rap-
porto qualità/ prezzo, rappresenta-
no dunque lo strumento attualmen-
te più in uso presso la maggioran-
za delle strutture considerate come
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target del progetto: la scelta di on-
cnrer è quella di privilegiare le at-
trezzatuîe esistenti cercando - o-
ve possibile - di costringere il re-
sponsabile della biblioteca al mi-
nor numero di spese per acquisti
di nuovo hardware e per I'aggior-
namento del sofrware .
La scelta di \Tindows 95, eliminati
oos (per acuta senescenza) e os/Z
(per la sua ridottissima conoscenza
e diffusione), è emersa vincente
dal confronto con Windows 3.1 e
uNIX: Windows 3.1 è una interfac-
cia utente per Dos, dal quale eredi-
ta tutte le magagne in termini di
gestione della memoria e delle pe-
riferiche, mentre UNIX, seppur dota-
to di un'ottima flessibil i tà, di una
stabilità straordinaria, di una invi-
diabile potenza e di una buona in-
terfaccia grafica (X-'$Tindow), risul-
ta - allo stato dei fani - un siste-
ma operativo che necessita di non
poche competenze tecniche in fase
di installazione e di manutenzione.
'l7indows 

95, un sistema sviluppato
con un occhio alla multimedialità e
con l 'altro alle reti, rende indub-
biamente più facile la gestione dei
orotocolli di comunicazrone e dei
à isposi t iv i  audio e v ideo;  quest i
pregi, uniti alla stabilità caratteristi-
ca di un sistema di accesso ai dati
a  32 b i t ,  fanno d i  Win 95 e dei
suoi futuri aggiornamenti il sistema
operativo che è logico ritenere mo-
nopolizzerà il mercato dei Personal
computer nei prossimi anni.
Per quanto concerne I'ambiente di

ì)

sviluppo del modulo in grado di
generare l'interfaccia grafica Lltente
(cur), la scelta è caduta su Delphi
(Borland) in considerazione del
fatto che, a pàr'àgone di pur ottimi
prodot t i  concorrent i  come ad e-
sempio Visual Basic (Microsoft), ri-
sultano vincenti doti quali la velo-
cità (Delphi compila direttamente
il codice dell'eseguibile mentre vs
interpreta i programmi a livello di
run-time) e la maggiore funziona-
lità dei fool proposti. a cominciare
dalle utilità per la definizione e la
gestione dei grafici.
Infine, per la gestione del databa-
se, DECIMAL si basa su OpenEngine
(Revelation), pacchetto scelto sia
perché in grado di consentire un
rapido accesso a dati complessi ed
interrelati anche in archivi di gran-
di dimensioni, sia perché il modu-
lo  d i  suppo r to  ha  ope ra to  ne l l a
sua fase di implementazione e col-
laudo in stretta unione con il pro-
gramma di gestione dei servizi bi-
bliotecari Heritage, sviluppato dalla
stessa Inheritance Systems e basato
su un altro prodotto di Revelation,
o\ry'ero AREV.
Tn conclusione - e per riassumere
-  ecco la conf igurazione min ima
necessaria per potere procedere al-
l' installazione di oBcImq,r :
Hardware: pc 486 o Pentium
Spazio su disco: 30 Mb per i file di
sistema
nem: minimi SMb, consigliati 16Mb
Risoluzione video consigliata: 800
x 600 a t6 brt (65.536 colori).
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Fig. L - Il pannello principale di DEcTMAL

Analisi del modulo
decisionale

Come si può osservare in figura 1,
il pannello principale del modulo
di supporto presenta un menu pre-
def in i to  contenente nove opzioni .
Se si esclude la voce reTativa aIIa
gestione del sistema (n. 8), è pos-
sibile suddividere le rimanenti op-
zioni 1n due gruppi: uno relativo al-
I'inlerazione del modulo con l'am-
biente "esterno": formaftazione e
stampe di record tratti dal database
(n.7), produzione di testi tramite
word-processing (n. 9), moduli e-
Iettronici online compilabili dallo
staff o dagli utenti (n. 6); I'altro co-
st i tuente i l  nucleo vero e propr io
del programma e pensato in consi-
derazione dei differenti tioi di in-
lormazione su cui è possibìle basa-
re una decisione di t ipo manage-
riale.
n. 1 - Documenti
Sotto questa voce viene ordinata e
indicizzata documenta zione r e gi-
strata su diversi tipi di supporto. Se
per un documento caîtaceo è pos-
sibile inserire un codice di colloca-
zione per identificare la sua reale
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posizione all ' interno dello spazio
fisico di una determinata struttura
(potrebbe essere una segnatura
Dewey per una monografia, oppu-
re la sigla di un titolario archivisti-
co, oppure una dicitura del t ipo
"quarto cassetto della scrivania"),
per  un documento e let t ronico è
possibile digitare r1 patb che con-
duce ad esso, sia che si trovi regi-
strato sul disco fisso del proprio pc
(C:  \  decimal \prova.doc) ,  s ia che,
ad esempio,  s i  t rov i  ospi tato su
un server web in Internet (http.//
www.unipr.it,/welcome.urltr). In
ogni caso il supporto digitale ga-
rantisce, oltre alle informazioni di
reference, anche la possibil i tà di-
retta di visualizzazione, di ascolto
o di visione del documento; è suf-
ficiente infatti cliccare sul percorso
che conduce a l  documento per
poterlo aprire e consultare,
n. 2 - Contatti
L'opzione relativa ai contatti con-
sente di costruire un database con-
tenente informazioni su oersone fi-
s iche e g iur id iche.  Si  t rat ta d i  una
sorta di super-rubrica ove è possi-
bile inserire, oltre alle informazioni
di carattere generale come gli indi-

tizzi di posta, fax, telefono, e-mail
ecc., anche note specifiche relative
a7 curriculum, aIl'ambito di lavoro,
alle competenze professionali e,
laddove si tratti di un dipendente,
dati relativi alle mansioni, alla retri-
buzione e all'orario di lavoro.
n. 4 - Grafici
Gran pafie dei sistemi automalizza-
ti di gestione dei servizi biblioteca-
ri attualmente in uso consente I'e-
sportazione dei dati in un formato
compatibile con DECTMAL, in questo
modo -  graz ie ad una sor ta d i
"dynamic data exchange" - è
possibile sfiuttare, e rielaborare, in
fase decisionale, una importantissi-
ma serie di indicatori sia sotto for-
ma di foglio elettronico, sia sotto
forma di grafico.
n. 5 - Euenti
Agenda degli appuntamenti, sca-
denziario, t ime-line, sono alcuni
dei possibil i  usi della sezione "E-

venti" che prevede l'inserimento di
dati relativi alla progettualità della
biblioteca secondo la prospettiva
diacronica.
n. 3 - Decisioni
Se, come dice San Tommaso, no-
mina sunt consequentia rerutm, al-
lora il cuore di rncrlrer dovrebbe
celarsi sotto questa opzione. Ed ef-
fettivamente è in questa parte del
programma che vengono definite
quelle decisioni - strategiche o
tattiche - che costituiscono l'ossa-
tura di riferimento e di organizza-
zrone per Ie altre sezioni del mo-
dulo (Fig.2).
Infatti, oltre all'inserimento di dati
specifici relativi al tipo di situazio-
ne decisionale, è possibile pescare
informazioni dal data base e inter-
connetere reciprocamente gli ele-
menti che si ritengono maggior-
mente uti l i  ai propri scopi, in mo-
do da aveÍe - con un unico col-
po d'occhio - la sifuazione sotto-
mano. così come orevede un ocu-
lato planning. Quèsta trama di col-
legamenti che vengono generati tra
dati di tipo differente è - in realtà
- il vero passo avanti del modulo
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Fig.2 - Una schefmata della sezione "Decisioni"

che muove verso la  cresci ta del
potenziale informativo a scapito
della riduzione del margine di in-
certezza, secondo la ben nota teo-
ria di Shannon e'Vfiener.
È stato già ampiamente dimostrato
come un efficace sistema di recu-
pero documentario sia in grado di
fornire un valore aggiunto al po-
tenziale informativo di dati già co-
nosciuti nella loro singolarità; que-
sta "conoscenza pubblica ignota",
secondo la definizione di D.R. Swan-
son, non può emergere fino al mo-
mento in cui "qualcuno non abbia
recuperato i documenti relativi ed
abbia evidenziato i rapporti logici
tra di essi".3 Il pacchetto DECIMAL
incorpora al suo interno sia la fun-
zione di retrieual, sia quella, a mio
ar,'viso prevalente, di strumento di
connessione. Esplicitare i legami
che intercorrono nel proprio uni-
verso informativo aiufa, in fase de-
cisionale, a prendere in considera-
zione il maggior ventaglio di possi-
bili soluzioni, a documentare i pro-
gressi del proprio lavoro verso gli
obiettivi previsti, a mantenere le
scadenze nel rispetto dei tempi di
attt'Jazione.

Se Ia realizzazione del soffware è
senza dubbio I'obiettivo più imme-
diato e concreto che il progetto DE-
cltr,far si è proposto nel corso del
biennio di studi, sarà in una pro-
spettiva a medio termine che si po-
tranno valutare appieno i benefici
che l'uso del modulo apporreîà aI-
le attività decisionali. Infatti, con la
sedimentazione di una "manage-

ment memory" costituita da infor-
mazioni derivate da una pluralità
di fonti differenti, dai contatti inter-
personali, alla documentazione di-
sponibile in rete, "questo magazzi-
no informativo potrà essere condi-
viso e, ciò che forse più coîta, tra-
smesso ai futuri mafiager; l'uso del
modulo renderà i futuri dirigenti di
biblioteca più information rich.a
I1 meeting conclusivo del progetto
DECTMAL svoltosi alla fine di aprile
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a Barcellona, pur evidenziando i
soddisfacenti risultati ottenuti, sia
in fase di studio del problema del-
la decisionalità nelle medie e pic-
cole biblioteche (i cui risultati era-
no in parte già stati presentati su
questa rivista),5 sia nella fase vera
e propria di implementazione del
modulo, ha comunque sottolineato
la necessità di continuare ad ope-
rare nella direzione tracciafa in que-
sto b iennio d i  lavoro.  La fase d i
valutazione del modulo si è rivela-
ta non semplicemente il corollario
di uno sforzo comune per realizza-
re uno strumento di ausilio ad una
biblioteconomia in transito tra i l
ventesimo e il ventunesimo secolo,
ma anche una impoftante occasio-
ne, per quei bibliotecari che si so-
no gentilmente prestati al collaudo
del software, per interrogarsi sulle
dinamiche e sulle fonti che stanno
a monte delle proprie scelte.
In merito a questa necessità di in-
formare il personale professionale
sugli sviluppi relativi al "manage-

ment" in biblioteca, così come alle
informazioni relative alla disponibi-
lità ed aIIa promozione del modulo
DECTMAL e di altri software di sup-
porto alle attività gestionali, va sot-
tolineato f impegno della Unione

europea che ha deciso iI finanzia-
mento di un nuovo progetto deno-
minato cAMILE (Concerted Action
on Management Information for
Libraries in Europe) destinato -

nel prossimo biennio - ad imple-
mentare un sistema di circolazione
dell'informazione professionale tra
le diverse strlrtture bibliotecarie eu-
ropee. I

Note
1 F. Dtozzt, I l management della bi-
blioteca, Milano, Editrice Bibliografica,
1990, p. 7.
2 Yal la pena di sottolineare che -
per quanto concerne le finalità del
progetto DECIMAL - il parametro di-
scriminante per distinguere tra grandi
e piccole biblioteche è i1 numero de-
gli addetti.
3 cfr. R. D,wres, La creazione di nuoua
conoscenza per lnezzo d,el recupero
d.ell'informazione e d,ella classifícazio-
ne, "Biblioteche oggi", 8 (1990), sup-
plemento al n.6, p. 88.
a T. OurtoN - S. FrsHsn - S. Levennr - J.
\fnrsoN, The ozcnxet Project: d.ecísion-
making anrl. rl.ecision suppo?t in small
to med,ium size libraries, "Vine", (1996),
n.  103,  p.  18.
5 E. GnrcNexr - A. Serenrrrt, Decimal,
conoscere per clecidere rneglio, "Biblio-

teche oggi", 1,3 O99r,9, p. 40-42.
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